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I lavoratori dipendenti ed i lavoratori autonomi, sia donne e sia 
uomini, possono accedere alla pensione con 64 anni di età anagrafica 

e 38 anni di contribuzione, di cui 35 anni «effettivi»,cioè senza la 
contribuzione figurativa della disoccupazione, della malattia e 

dell’infortunio, e con una finestra mobile di 3 mesi, per i dipendenti 
privati e di 6 mesi, per i dipendenti pubblici, finestra introdotta dal 

D.L. n. 4 articolo 14 del 2019.
E’ una prestazione pensionistica «sperimentale», per l’anno 2022, dal 

1° gennaio al 31 dicembre.

Da tenere presente che, chi ha maturato il diritto entro
il 31.12.2022, può esercitarlo anche successivamente.



Con la pensione «quota 102» c’è il divieto di cumulo con i 
redditi da lavoro autonomo o i redditi da lavoro dipendente,
salvo il lavoro autonomo occasionale che produce un reddito 
«massimo» fino a 5.000,00 euro annui lordi (al compimento 

dell’età anagrafica della pensione di vecchiaia –anno 2022, 67 
anni- la pensione quota 102 può essere cumulata con i redditi da 

lavoro dipendente o autonomo).
I soggetti che non possono chiedere la pensione anticipata 

«quota 102» sono i titolari di trattamento di Isopensione (legge 
92/2012), le Forze armate, le Forze di polizia e di polizia
penitenziaria, i Vigili del fuoco e la Guardia di Finanza.

Sono fatte salve le disposizioni più favorevoli.



Si tiene conto della contribuzione versata: in Inps ago, forme 
sostitutive, esclusive gestite dall’INPS, gestione separata e si può 

utilizzare anche la contribuzione accreditata in stati esteri o che hanno 
dato titolo a prestazioni di pensioni in stati esteri, convenzionati con 

l’Italia. 

Non è possibile utilizzare la contribuzione delle gestioni non 
amministrate dall’INPS (es. Fondo Clero, tutte le casse dei liberi

professionisti).

E’ possibile «cumulare» le varie contribuzioni, come previsto dal 
cumulo contributivo legge 228/2012 e legge 232/2016 .

E’ possibile anche esercitare l’opzione al sistema contributivo


